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Controlli del Corpo forestale

Le due sanzioni elevate
dalla Forestale per il taglio

irregolare del bosco
ammontano a 74.300 euro
sia per la ditta esecutrice

MAXIMULTE e denunce a Ca-
stell'Azzara per irregolarità nel ta-
glio di sedici ettari di bosco. Du-
rante un controllo disposto sul ter-
ritorio, gli uomini della Forestale
hanno scoperto le irregolarità. La
legge prevede infatti che per ogni
ettaro sul quale si interviene con
il taglio debbano essere lasciate
40 «matricine», ovvero le piante
dalle quali poi il bosco riprenderà
vita. Questo a tutela del patrimo-
nio ambientale rappresentato ap-
punto dall'area boschiva. A quan-
to pare, invece, in questo caso il
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In un anno di attività le
sanzioni amministrative

elevate dagli uomini della
forestale nel corso dei 775

controlli disposti sul
territorio sono state 225

210.000
Ammonta a 210mila euro il
totale delle sanzioni che la

Forestale ha fatto in un anno
nel corso delle attività a

difesa del territorio
Le ditte denunciate sono 11

8.000
Sono ottomila gli ettari

assegnati al taglio boschivo
in provincia di Grosseto,

dove la superficie boscata
arriva in totale

a 197mila ettari

sia per il committente

parametro non sarebbe stato ri-
spettato. Quando questo avviene,
di solito per procurarsi un mag-
gior profitto a scapito dell'am-
biente, scattano le sanzioni. E so-
no salate. Due multe da 74.300 eu-
ro, una al titolare della ditta esecu-
trice, un macedone, e una al titola-
re della ditta che ha commissiona-
to l'utilizzo del bosco, residente a
Viterbo. Il taglio boschivo riguar-
da in provincia di Grosseto 8mila
ettari di superficie su 197mila etta-
ri totali di boschi. Il periodo asse-

Undici ditte
denunciate

LA FORESTALE ha esegui-
to in provincia di Grosseto
775 controlli in un anno. Da
questi sono scaturite ben
225 sanzioni amministrative
per un ammontare di 210 mi-
la. Undici, infine, le ditte bo-
schive che sono state denun-
ciate nell'ambito di queste
operazioni, il cui scopo è la
tutela e la salvaguardia del
patrimonio boschivo di tutto
il territorio maremmano e
amiatino.

gnato al taglio va dal primo di ot-
tobre al 31 di marzo. Consideran-
do che il territorio grossetano rap-
presenta da solo un quinto di tut-
ta la superficie boschiva della To-
scana, è facile intuire
quale tipo di risorsa
questo possa offrire
anche sul piano del
taglio della legna.
Chiaramente, l'attivi-
tà deve rispondere a
una serie di regole
imposte prima di tut-
to per la salvaguardia
del patrimonio rap-
presentato dall'area
verde. Su questo fron-
te, quindi, è sempre
alto l'impegno degli
uomini della Foresta-
le, che tutelano l'inte-
grità e la riproduzio-
ne dell'area. In que-
sto caso a beccare gli
autori del taglio irre-
golare sono stati gli
uomini del Coman-
do stazione di Santa
Fiora.
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Alcune fasi dei controlli
portati a termine
dal Corpo forestale
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